Signora Ana PINEDA

Ministra della Giustizia e dei Diritti Umani

Col. Lomas del Mayab

Avenida Republica de Costa Rica

Entre BAC-BAMER y BANHCAFE

Tegucicalpa MDC - HONDURAS

Fax: 00504 011 504 2235 8379 

Email: info@sjdh.gob.hn

Stimata Signora Ministra,

membro dell’ACAT Italia sono stato informato dalla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’abolizione della tortura), organizzazione internazionale non governativa di difesa dei diritti umani con statuto consultivo presso le Nazioni Unite, della tragedia avvenuta nel centro penitenziario di San Pedro Sula il 29 marzo scorso che ha provocato tredici vittime e un ferito grave a seguito delle proteste per un incendio sviluppatosi all’interno del carcere.

Questo incidente si è verificato qualche settimana dopo il terribile incendio  nel penitenziario di Comayagua dove sono periti 360 detenuti e una visitatrice e decine di altri sono rimasti gravemente ustionati. 

E’ da notare che non si tratta del primo incendio nella prigione di San Pedro Sula dove 107 detenuti erano morti in analoghe circostanze nel 2004.

Sono quindi vivamente preoccupato per le condizioni inumane dovute al drammatico sovraffollamento delle prigioni del suo paese che molti osservatori qualificano come inaccettabili e che sono all’origine di questa ecatombe.

Chiedo pertanto alle autorità di Honduras di voler con la massima urgenza prendere i necessari provvedimenti per migliorare le condizioni carcerarie  in modo da impedire il verificarsi nuovamente di tali tragedie. Le chiedo inoltre di disporre delle inchieste esaustive ed imparziali sugli incendi di San Pedro Sula e Camyagua  affinchè i parenti delle vittime e i superstiti conoscano la verità sulle cause degli incendi che hanno prodotto una tale perdita di vite umane.

In attesa di un cortese cenno di riscontro e ringraziandoLa per l’attenzione  La prego di gradire i miei  migliori saluti.

Firma




Nome e Cognome

Data




Indirizzo

Ambasciata di Honduras

Via Giambattista Vico, 40

00196 Roma

Fax:+39.063207973

Email:embhon@fastwebnet.it


Stimata Signora Ministra,

membro dell’ACAT Italia sono stato informato dalla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’abolizione della tortura), organizzazione internazionale non governativa di difesa dei diritti umani con statuto consultivo presso le Nazioni Unite, della tragedia avvenuta nel centro penitenziario di San Pedro Sula il 29 marzo scorso che ha provocato tredici vittime e un ferito grave a seguito delle proteste per un incendio sviluppatosi all’interno del carcere.

Questo incidente si è verificato qualche settimana dopo il terribile incendio  nel penitenziario di Comayagua dove sono periti 360 detenuti e una visitatrice e decine di altri sono rimasti gravemente ustionati. 

E’ da notare che non si tratta del primo incendio nella prigione di San Pedro Sula dove 107 detenuti erano morti in analoghe circostanze nel 2004.

Sono quindi vivamente preoccupato per le condizioni inumane dovute al drammatico sovraffollamento delle prigioni del suo paese che molti osservatori qualificano come inaccettabili e che sono all’origine di questa ecatombe.

Chiedo pertanto alle autorità di Honduras di voler con la massima urgenza prendere i necessari provvedimenti per migliorare le condizioni carcerarie  in modo da impedire il verificarsi nuovamente di tali tragedie. Le chiedo inoltre di disporre delle inchieste esaustive ed imparziali sugli incendi di San Pedro Sula e Camyagua  affinché i parenti delle vittime e i superstiti conoscano la verità sulle cause degli incendi che hanno prodotto una tale perdita di vite umane.

In attesa di un cortese cenno di riscontro e ringraziandoLa per l’attenzione  La prego di gradire i miei  migliori saluti.

Firma




Nome e Cognome

Data




Indirizzo

M. N K Illangakoon 
Inspector General of Police 
New Secretariat 
Colombo 1 / SRI LANKA

Fax : 0094.112440440 / 0094.112327877

email igp@police.lk]
Dear sir, 

as a member of ACAT Italia affiliated to FIACAT  (International Federation of Action by Christians for the Abolition of Torture), NGO with a consultative status with the Council of Europe and the UN, I am writing to express my deep concern for the forced disappearance since 9th September2009 of the humann rights defender Stephen Sunthararay. 

Member of the Centre for Human Rights and Development in Colombo, he was kidnapped while he was in a car with his wife and children in a street in Colombo.

According to a declaration of a representative of the Ministry of Foreign Affairs Mr.Palitha Kohana, he was kidnapped by intelligence forces. No progress in the investigation has been made so far during these three years.  Nobody knows his whereabouts and the responsibles are still unpunished .

That is why I urge you to:

· Immediately open an impartial investigation in order to discover the truth about his enforced disappearance, disclose his whereabouts,  identify those responsible and submit them to trial in Court;

· open an impartial investigation as regards all forced disappearances all over the country.

Thanking you for your attention

Yours faithfully

Signature



Name

Date




Address

Ambasciata dello Sri Lanka

Via Adige, 2

00198 – Roma

Fax: 06.84241670 
Email: embassy@srilankaembassyrome.org

Egregio Signor Ispettore Generale,

come membro di ACAT Italia, affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultativo presso Il Consiglio d’Europa e l’ONU, Le scrivo  per esprimere la mia grande preoccupazione per la sparizione forzata risalente al 9 settembre 2009 del difensore dei diritti umani Stephen Sunthararaj.

Membro del Centro per i diritti umani e lo sviluppo a Colombo, egli è stato prelevato con la forza mentre si trovava in macchina con la moglie e i figlioletti in una strada di Colombo.

Secondo una dichiarazione rilasciata dal funzionario del Ministero degli Esteri sig. Palitha Kohana, il suo rapimento è stato opera delle forze di intelligence. Nessun progresso nell’indagine si è realizzata in questi tre anni. Nessuno sa dove egli si trovi e i responsabili sono tuttora in libertà.

Le chiedo pertanto di:

· aprire subito un’inchiesta imparziale che faccia luce su questa sparizione forzata, sveli la località dove è tenuto segregato, identifichi i colpevoli e li traduca in giudizio;

· aprire un’inchiesta imparziale che accerti la verità su tutte le sparizioni forzate avvenute nel paese.

RingraziandoLa per la sua cortese attenzione, le invio distinti saluti 

Firma




Nome e Cognome

Data




Indirizzo

Copia della lettera inviata Ministro della Giustizia e dei diritti umani


 Signora Ana Pineda





Copia della lettera inviata allo Ispettore Generale di Polizia M. N K Illangakoon








